
.MoniceUi .zirconio 
torna al grande pubblico dopo una lunga 
oomalesoenza. «<Ecoo perché 
non tradirò mai la commedia all'italiana»» 

fatto 
tra i due colossi delle comunicazioni Usa 
Warner Bros (cinema, tv, dischi) 
più Time (editoria): nasce un «supergruppo» 

CULTURAeSPETTACOLI 
Editoria 
È l'era 
del lettore 
economicus 
sssn 
• Il 1988 e staio un anno 
particolarmente fitto e rumo
roso di avvenimenti pei II libro 
irritali*. Nuove librerie •firma-
Mi (anche se non semrpe 
funzionali), saloni e Mere, To-
imo e Francofone, mobilità di 
dirigenti editoriali e di quote 
di proprietà, spregiudicate 
tecniche pubblicitarie e inizia
tive promozionali e tante altre 
coset con relativo contorno di 
servili e inchieste multimedia
li sullo scrittore emergente o 
sull'italiano che legge al pia e 
meglio. 

Ma le cifre sulle vendite in 
libreria (esclusi I libri per ra-

Sassi), come risulta da atten
dili stime, pur registrando 

un incremento rispetto all'87, 
appaiono piuttosto al di sotto 
delle aspettative che un anno 
cosi effervescente e dei com
menti cosi ottimistici sembra
vano autorizzare. Si parla in
fatti di un 6,7% In più In pezzi 
venduti, e di un 9.5 in lire. 

Va anzitutto consideralo 
che-1'87 rispetto all'86 aveva 
confermato l'esistenza di un 
mercato statico, se non In lie
ve flessione: meno 0,7 per 
cento in pezzi e pia 6,5 in lire 
(che praticamente copriva 
l'aumento dei costi), Il mtilkv 
M I M M O dell'88 non modifica 
sostanzialmente quella natici. 
l i di Rorido. L'aumento In pez
zi «o» rappresenta un Incre
mento rilevante (o comunque 
raglia» alle aspettative sud-
flette), e noTi trova riscontro 
•Self aumento del Iattura», Il 
cui 9 3 per cento in più è mol
to ivfcfno alla percentuale 
d'aumento del prezzo di co
pertina, 

Sembra ragionevole inoltre 
Mlnbujrp l'aumento j ra l . au . 
mero di pezzi venduti più al 
successo delle collane di ta
scabili e al secondo « a » 
Eco-, che non a una reale ten
denza di sviluppo (la maggior 
crescila del libro economico, 

"del resto, era iniziata in Italia 
da qualche anno, e aveva già 
avuto parziali conferme da va-

' rie rilevazioni latte tra il' set
tembre. 1987 e U luglio'88). 
Dove l'Implicita creacentelo» 

' W n a i W catalogo rappresenta 
un fenomeno importante (an> 
Che ss non privo di .Interne 
contraddizioni), ma suona 
anche e ancora una volta cc-
rne'taclta critica dei lettori alle 
tvivit» stagionali é al prevalen
te impegno editoriale nei con
fronti di esse (Geo e naturai-
Mente, e In assoluto, l'ecce
zione che conferma la rego
la) : e dove l'editoria libraria 
•ambra scontare la sempre 
maggior -preminenza delia 
commercializzazione e distri
buzione rispetto alla produ
zione (che mortifica la ricerca 
e l'inventiva senza estendere 
realmente l'area della lettu
ra) , e l'appiattimento'delle 
rWlercnze e specificità tra ca
sa e casa editrice, evidenziato 
dall'Intercambiabilità dei qua
dri dirigenti e dei titoli pubbli
cati, 

Queste considerazioni ri-
» guardano soprattutto la gran-
• de editoria, che va tuttavia 

condizionando alle sue logi
che anche case editrici di ben 
diversa impostazione. Basta 
pensare alla strategia «fissata» 

allo stesso tipo di prodotto e 
pubblico, e impotente o di

sinteressata «Ila formazione e 
conquista di nuovi strati di lei-
lori abituali. 

Cerio, i dati delle librerie 
non esauriscono il quadro e il 
discorso. Ci sono altri canali, 
che presentano maggiori po
tenzialità e sviluppi: come i 
grandi magazzini, supermer
cati, ipermercati, edicole, mai
ling e club. Ma essi non sono 
ancora tali da modificare in 
modo sostanziale la situazio
ne desolila, di un'area della 
lettura che si estende con 
estrema lentezza e contraddit
torietà, e non sono ancora tali 
poi da rappresentare un'alter
nativa alla libreria per quanto 
riguarda soprattutto il libro di 
durata, il libro cioè che ha in 
se un potenziale Informativo, 
Intellettuale o letterario capa
ce di durare nel tempo. 

Se e fino a che punto questi 
canali possano contribuire a 
un leale ampliamento dell'a
rea della lettura libraria, al di 
là dell'occaslonalltà o saltua
rietà dell'acquisto, e difficile 
dire. Va Intanto preso atto di 
questa nuova realtà, e va pre
stata ad essa un'attenzione 
critica almeno pari, se non 
maggiore, di quella che ha 
per oggetto (quasi esclusivo, 
oggi) la libreria. 

Elogio della finzione 
gal BUENOS AIRES. « 4 che si 
è latto con Salman Rushdie è 
un atto di fanatismo e d'intol
leranza di fronte al quale uno 
spirito Ubero non può sentire 
altro che ormi». Lo dice Er-
nesto Sabato, Ione II pia gran
de degli scrittori argentini vi
venti, che negli ultimi anni ha 
svolto un Importantissimo 
ruolo della difesa dei diritti 
umani, 

l o incontriamo nella sua 
modesta casa di Santos Luga-
ics, una località della cintura 
operaia di Buenos Aires. Ci ri
ceve in uno studio molto lu
minoso nel quale dedica non 
meno di tre ore i l giorno alla 
pittura. «Sto perdendo la vista 
e perciò mi risulta pia facile 
dipingere che scriverei, dice 
Sabato per spiegare questa 
sua tardiva vocazione. 

Autore d i u t grandi roman
zi «malderati di primissimo li
vello natia letteratura latine* 
mericana, - 41 tunnel», -Sopra 
eroi e tombe», «Abadòn lo 
sterminatore* - e un a decina 
di saggi che riflettono una 
quasi ossessiva preoccupazio
ne intomo a) destino dell'u
manità in mezzo a una civiltà 
rmgressivairiente meccaniz
zata, Sabato hi l'uomo scelto 
dal presidente Ataufn perdi-
rigira, e » e h * # divenuta poi 

Wl lsTv IoMone dei diritti 
umani sotto l« pia recente dlt-
tatura militare argentina. 

U Commissione d'Inchie-

«Lo scrittore non può 
rinunciare a descrivere 
l'uomo e i suoi aspetti 
razionali e irrazionali» 

L'argentino Ernesto Sabato 
difende Rushdie e spiega 
le forme del suo impegno 
nella lotta per la libertà 

P A B L O O I U M A N I 

sellala in tutto il mondo da 
questo atteggiamento di Kho-
melni ci portasse a respingere 
anche l'Islam. Il mondo mu
sulmano ha dato all'umanità 
grandissimi mistici, grandissi
mi poeti, grandissimi filosofi e 
anche importanti esempi di 
tolleranza. Sarebbe un imper
donabile errore giudicare que
sta ricca cultura attraverso una 
decisione come quella di Kho-
meini. Sarebbe come giudica
re la cultura cattolica solo at
traverso i'lnqula|zione. 

l e i ka Brasate asta stere-

una presunta somiglianza fra 
FkJel Castro e Pinochet. Que
sto mi pare ingiusto. Ma la di
chiarazione sta già stata fir
mata da personalità importan
ti e mi sembrava che non po
tevo negare 11 mio appoggio 
alla parte essenziale di questa 
iniziativa, ossia il desiderio di 
promuovere l'instaurazione di 

' un regime democratico a Cu
ba; perciò tona favorevole in
vece al Nicaragua che sta 
mantenendo in piedi un siste
ma pluralistico malgrado le 
enormi difficoltà clìe deve af
frontare. Sono sempre stato 
accanto a coloro d ie lottano 
per la giustizia; sociale e la li
bertà dei popoli oppressi. 

Questa è la ragione per la 
quale abbandonai, mezzo se
colo fa, la gioventù comunista 
del mio paese dopo cinque 
anni di durissima militanza. 
Non potevo sopportare i crimi
ni dello stalinismo. 

Quale e II sa» punto di vista 
attuale ani regine sovietico 
e sane morate di Gotta-
dovT 

Approvo fortemente queste ri
forme. I cambiamenti che si 
stanno verificando neirUrss 
dimostrano che quelli che si 
ribellavano in altri tempi con
tro lo stalinismo - come èra il 
mio caso - non erano neces
sariamente agenti di Wall 
Street, come si diceva allora. 

E, ancora r e i » deJerlfor-

let la K V W O B C per

sia da lui presieduta (Cona-
dep) pubblicò poi t rlsultaU di 
questo lavoro In un libro sug
gestivamente titolato Nima 
mot (Mai piò), Il cui conlenu-
tofu decisiva pei il processo e 
la condanna dell'ex presiden
te terge Vraala e altri à p i del
la dittatura. 

Sabato, agilissimo malgrado 
I suoi 77 anni, e quindi una 
persona dalla cui opinione 
non si può prescindere di 
Ironie a fatti che ripropongo
no I cruciali temi della violen
za, l'ingiustizia, l'oppressione. 
te lotu per la libertà. 

• H t t J M «lato la 
• c l icca usa re

cente eaetsanzleae la cai 
ea^torielatelattaa 41 tetto 
B strade rnaiMoann l'ar-
t*aw tu aaaaariaan lo tcrtt-

tfetla eH Boa casaro d'accor
alo eoa alesai pasti diteci 
duiaasimu, A ossali soatt ol 
riferiva? 

A quelli nel quali si parla di 

Con grande ammirazione, tan
to per la SUL 'acidità quanto 
per il suo coraggio. Non si po
teva sperare altro da un movi
mento che ' ha avuto uno 

straordinario leader intellet
tuale come Gramsci. 

Coste vede lei 0 notar lo 
frertstteBelt i^ e W t r i a 
ca? Onde al coe»prosMasor 

Preferisco parlare dello scritto
re, che è allo stesso tempo più 
di un intellettuale e meno di 
un intellettuale, perché lavora 
non soltanto conia mente pu
ra, ma anche con l'irrazionale. 
In quanto cittadino, ha il dirit
to, e mone volte il dovere, di 
compromettersi nella lotta 
contro l'oppressione, la mise
ria e l'ingiustizia. Ma ho impé-
rato .attraverso una dura espe
rienza che per uno scrittore * 
meglio mantenere la propria 
indipendenza, per poter espri
mere cosi, sempre e libera
mente, ciò che considera la 
verità. Per quanto riguarda le 
sue creazioni Immaginarie, 
credo che lo scrittore debba 
stare attento a non fare lettera
tura •compromessa». A mio 
avviso, la letteratura a tesi non 
è altro che cattiva letteratura. 
Un noto rivoluzionario chia
mato Karl Marx, che non può 
essere considerato un simpa
tizzante della reazione, ,dl-
sprezzava il libro «Llitrorlo» 
scritto da Vallèa, un militante 
della Comune di Pangtinen-
tre recitava a memoria Shake
speare, cadeva in estasi leg
gendo Shelley, lodava Heine e 
considerava un gigante il rea
zionario Balzac. L'artista scrive 
le sue finzioni ricercando con 
coraggio nella condizione 

umana - la quale « dominata 
in non scarsa misura da forze 
oscure e diaboliche - e non 
deve sottrarsi mai alla verità, 
nemmeno se si trova sotto mi
naccia. Quelle fòrze delle te
nebre sono invincibili e, se 
vengono represse, riappaiono 
in un altro modo con il risenti
mento dei perseguitati Perciò 
le finzioni sono finalmente po
sitive. ili nipote di Rarneau» « 
forse l'esempio piò significati-
vo. polche questo personag
gio non è altro che II Mr. rtyde 
del progressista Diderot lo di
rei che questo romanzo «una 
delle pia bizzarre maiufesta-
zioni della dialettica esisten
ziale fra il bene e il male, fra la 
luce e le tenebre, senza la 
quale l'uomo reale non esiste, 
Questo contrasto dialettico fra 
il pensatore progressista e 
l'uomo indemoniato riappari
rà con lo stesso carattere para-
dotaale od estremo In un altro 

Ciò che « staso fatto con Rush
die * un atto di fanatismo e in-
tolleranza, «ti fronte al quale 
uno'spirito libero non può 
sentire alno che orrore. Non 
conosco Rushdie e quindi non 
posso esprimere un'opinione 
valida sui suoi libri. Ma devo 
..diffj;ho^,qualsiasi caso, la 
creazione artistica esige una 
assoluta libertà. Nessuna ideo
logia politica, nessun fanali-
amo religioso ha il diritto di 
sopprimere o coartare questa 
libertà. Se ciò accade, il risul
tato e inevitabilmente la bana
lità, la distruzione dei valori. 
Ma qui ci vuole un chiarimen
to. Sarebbe deplorevole che la 
giustissima Razione ostile su-

sea» di Sartre, il cui protagoni
sta - tanto somigliante all'au
tore - ride spietatamente del 
povere Autodidatta. Se non 
fossero cost i due romanzi sa
rebbero falsi e quindi esempi 
di pessima letteratura. La buo
na letteratura di finzione è 
perciò positiva ed catartica 
per l'essere umano ed arde-
chiese la specie. Lo scrittore di 
finzioni può naturalmente aiu
tare con saggi e atteggiamenti 
di mediazione coiaio che lot
tano per la giustizia e la liber
t i . Ma mai deve cercare di tar
lo con le sue finzioni. 

M a t t a t e stana 
. « tatto d e . 

I * t t » gas assurse» 

Un disegno di Patto Psez, 
sul giornale 
sono raffigurati Ntruda, 
Segato, Borges e 
Gabriel Garda Màrgini 

SI, e vero. E vorrei dire un paio 
di cose a questo riguarda Cre
do che quella Inchiesta sia sta
ta utile non soltanto perche ha 
stabilito fatti e fornito prove su 
crimini della dittatura militare, 
ma anche perché ha sottoli

neato tanto l'immoralità quan-
to la sterilità di una politica re-
pressiva che scavalca la legge. 
Perciò mi sembra essenziale o 
questo riguardo il confronto 
che ho fatto nel proto» di 
Nunca fnds fra le linee d ratto, 
ne seguite di fronte al terrori
smo in Italia e in Argentina. In 
Italia il terrorismo e nato com
battuto con gli strumenti delio 
Stato di diritto, con tribunali 
pubblici. Qui, invece, lo ai è 
fatto con un terrorismo inver
so. quello dello Stato assoluto, 
che coni suoi sequestri, le sue 
tornirei suoi assassini! è infini
tamente peggio dell'altro. Ho 
scritto tutto questo perché 
molti uomini delle nostre forze 
armate hanno voluto, e voglio
no tuttora, giustificare I toro 
crimini sostenendo che quel 
modo di agire era l'unico che 
poteva servire per battere il 
terrorismo. L'esempio dell'Ita
lia dimostra che quell'argo
mento è un tragico e orrendo 
sofisma. 

Trovata 
la partner 
dlNewman 
governatore 

Paul Newman (nella foto) ha trovato la sospirata partner 
per la rappresentazione delle vicende di Earl Long, famoso 
governatore della Louisiana degli anni 50, Etri Long nel 
1959 si rifiutò pubblicamente di lasciare per la politica una 
voluttuosa cantante di cui si era innamorato, Blaze Starr, 
Per la cantante l'interprete sarà Lolita Davidovich, attrice 
canadese poco nota in campo cinematografico. Tra le attri
ci che sono stale scartate c'è anche Melanie Grilliti). Earl 
Long mori nel I960, con accanto la fedele Blaze Starr. 

In Canada 
e Usa 
(«video» 
della Scala 

Le opere messe in scena al
la Scala di Milano saranno 
distribuite in video su tutto il 
mercato nordamericana La 
Public Media Incorporated 
di Chicago, infatti, ha acqui-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato dalla Sacis un primo 
•»•"««««»»»»»»»»»»»«»•»««««««««• stock di 15 opere In pro
gramma nei prossimi cinque anni. L'accordo è stato Urina
to dopo una lunga trattativa dal presidente della Public Me
dia, Charles Benton, e dall'amministratore delegato della 
Sacis, Gian Paolo Cresci. Rai e Sacis hanno già concluso un 
accordo analogo per il mercato giapponese. 

lottici 
dnentartoarafid 
di tutto 
il mondo a Roma 

I critici cinematografici e i 
direttori delle riviste di cine
ma di tutto il mondo si in
contreranno il IO aprile per 
partecipare ad un dibattito 
sul ruolo della critica nelu 
•nuova situazione del clne-

* * ^ ™ " " m m m m m ^ m ^ ^ m ma e dei media». Il conve
gno è organizzato dall'Ente dello spettacolo. Intanto, si è 
riunito II gruppo di lavoro del Comitato nazionale per la dif
fusione dei film d'arie e di cultura (Fac), che ha discusso 
degli spot pubblicitari e ha tenuto a manifestare la propria 
solidarietà e apprezzamento al presidente del Sindacato 
critici Uno Mtecichè per le sue dimissioni dall'iAvantit». 

•V io lone 
francese: 
Duverger paria 
alla Camera 

Maurice Duverger, storico e 
politologo francese, doma
ni. alle 1730, nella Bibliote
ca della Camera dei deputa-
ti di Roma terrà una confe
renza sulla Quinta Repub-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ buca e la Rivoluzione fran-
^ " ^ ^ • ^ ™ " ceso. Interverranno Leopol
do Elia, Giuseppe Galasso, Silvano Labriola, Giuseppa 
Vacca, Continuano, quindi, le iniziative culturali della Ca
mera, d e i » UOjnJereriza sul terr»t<lella-Rivoluzione fran
cese e l diritti deU'uomo». 

A NeW YOrtt TraUlOel'IlmartoalMe-
tropolitan Museum ai parle
rà di restauri in Italia. Il con
vegno, tu «La grande età 
dell'affresco, da Masaccio a 
Tiziano», prenderà in esame 

, i risultati di alcune campa-
• , * , * • * P , l f l ^ ™ , • • • • ^ , , * ^ , • gìKdirestaurodiafinschlo 
di dipinti murali, dalla Cappella Brancacci alla cattedrale di 
Orvieto, ài convento diS. Marcò a Firenze. Tra gli studiosi 
che parteciperanno, Oiorgio Borisanti, Omelia Casazza, 
KeilhChristiansen, 

sui restauri 
Italiani 

Trenta teologi: 
«Gesù non 
ha detto 
dK tornerà» 

Trenta teologi americani, gli 
stessi che l'anno passilo 
misero al voti il -Pater No-
sler», hanno stabilito che 
Gasa non ha promesso di 
tornare una seconda volta. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ E cosi hanno tiralo in ballo 
• • ^ ^ • • • , • ™ ^ ™ • " , l , • direttamente il Credo, là do
ve recita che è «di là da venire a giudicare I vivi e i morti». Il 
teologo Edward Beutner ha anche sostenuto che la dottrina 
del «ritorno» viene già illustrata cosi in molte università cat
toliche. La società Galhip, in un sondaggio, ha affermato 
che il 12 per cento degli interpellati non ha dubbi sul ritor
no di Cristo. Trai cristiani. ISO. 

Nove nuovi 
film 

a Torino 

Il cinema novo non è stato 
solo un fenomeno passeg
gero, ma un pezzo dèlia sto
ria del cinema mondiale. 
Dopo di allora, però, il cine
ma brasiliano non è termi
nato, anche se in Italia ben 

" pochi se ne tono accolti, l a 
Ree, in collaborazione con gli Incontri di Sorrento e con i 
brasiliani Embrafilme e la Funlacao do Cinema Brasileiro, 
ha organizzato a Torino fino al 10 marzo una rassegna di 
titoli del tutto inediti pe, l'Italia. Niente Brasile «samba e car
nevale», dunque, ma quello violento e alienante di Anjas de 
note di Wilson Barros e Odale ocuHa di Crùco Botitelo, la 
terra dell'Ironia di Benne macho di Francisco Ramalho ir. 
e ferirono uefnodì Roberto Gervitz. 

E tu studente non capirai mai il Belpaese 
gai I docenti universitari di storia del
l'arte hanno collegialmente espresso 
al ministro Galloni il loro categorico, 
motivato dissenso dallo sciagurato 
proposito di escludere l'insegnamento 
della toro disciplina dell'area comune 
della acuoia secondana. Per quanto se 
ne sa, tutto il plano di riforma è conce
pito in senso decisamente anti-umani
stico, ma poiché è sperabile che l'e
sclusione sia dovuta ad incompetenza 
e non a un calcolo perverso, invitiamo 
il ministro ed i suoi collaboratori a ri
flettere che le conseguenze della venti
lala esclusione sarebbero gravissime. 

Rimo. Contro quella che è ormai la 
convinzione di tutta la cultura moder
na, la produzione artistica (in Italia 
vastissima e di alta qualità) seguite
rebbe ad essere considerata come 
marginale e secondaria, imparagona
bile per importanza storica con gli 
eventi politici e per dignità culturale 
con le lettere e le scienze. E lo strasci
co di un vecchio pregiudizio classista: 
gli artisti lavorano la materia con tec
niche manuali, e quindi la loro opera 
è connessa con un artigianato per 

rlnciplo escluso dall'area del potere. 
vero il contraria: attraverso gli artisti 

e il loro prestigio intellettuale il mondo 
del lavoro ha sempre partecipato del 
potere politico e religioso. Escludere 
dalla scuola la Moria del'arte signifi
cherebbe dimezzare la stona della ci
viltà, ignorare una delle su ecompo
nenti essenziali, falsarne l'orientamen
to. 

Secondo. La storia dell'arte è, in so
stanza, la storia della città e del temto-
rio, cioè dell'ambiente reale della vita 
individuale e sociale. E arcinoto che 
gli odierni mali sociali dipendono in 
larga misura dal cattivo rapporto degli 
individui con il loro ambiente imme
diato, dunque con l'ambiente urbano 
in gran parte caratterizzato dal lascito 
artistico del passato. Ignorarne il valo
re è. obbiettivamente, una causa di 
alienazione, talvolta addirittura di in
compatibilità. Non si può avere nozio
ne del valore dell'ambiente urbano se 
non lo si consce nella sua consistenza 
storica, cioè nei suoi monumenti e 
nelle sue opere d'arte. Già nella scuo
la pnmaria e media dovrebbe darsi 
agli scolari il senso del valore dell'am
biente storico: città e territorio. Sono la 
conoscenza e la coscienza del valore 

Polemiche per l'esclusione dal la Storia 
dell'arte c o m e materia d i insegnamen
to nel biennio del la scuola superiore. Si 
parla, ovviamente, del disegno d i legge 
di riforma che d a anni è in discussione. 
U n gruppo d i docent i d i storia dell 'atte, 
d a Giulio Carlo Argan a Maurizio Calve-
si, da Renato Barilli a Ferdinando Bolo

gna, d a Luciano Bellosi a Enrico Cri-

spolti, solo per citarne alcuni , hanno 

sottoscritto un appel lo per chiedere c h e 

l' insegnamento venga introdotto già nel 

biennio c o m u n e e che esso venga affi

dato a docent i specializzali nel la mate

ria per «il ruolo formativo c h e la materia 

h a nell 'educazione dei giovani». 

Q I U U O CARLO AROAN 

«Annunciazione» di Leonardo da Vinci 

dell'ambiente che fanno degli abitanti 
d'una città altrettanti cittadini. 

Terzo. La scacciata della storia del
l'arte dalla scuola ha certamente i suoi 
motivi, che mi auguro inconsci. Mobili 
e immobili che siano, le opere d'arte 
sono valori, anche in senso economi
co. In una società democratica i valori 
culturali sono d'Interesse pubblico, co
mune, anche se di proprietà privata. 
La tutela dei patrimonio culturale e 
ambientale è la difesa di un interesse 
comune contro rinteresse privato: e si 
sa che la proprietà degenera volentieri 
in profitto, sfruttamento, speculazione. 
In tatto di rispetto del patrimonio cul
turale e ambientale l'Italia è il peggior 
paese del monda' dispone di leggi e di 
una struttura difensiva, ma è scarsa nei 
cittadini la coscienza dei valori cultu
rali Impedire alla scuola di formarla 
sarete delittuoso: i cittadini debbono 
esser e coscienti di quei valori e consi
derare la toro conservazione come un 
interesse anche proprio. 

Quarto. Sarebbe Indizio di pervicace 
ignoranza confondere l'insegnamento 
della storia dell'arte con l'insegnamen
to dell'arte. Nella scuola non specifica

mente artistica l'insegnamento della 
storia dell'arte è un insegnamento dì 
storia e va affidato esclusivamente agli 
storici dell'arte, non a docenti, cioè, 
che non siano specializzati: infatti lo 
scopo non è di fare degli artisti, ma 
dei cittadini coscienti della loro storia. 

Quinto. Nei primissimi anni del se
colo scorso Federico Schiller ha spie
gato come sìa necessaria un'educazio
ne estetica: è educazione a una con
cezione libera, spregiudicata, viva e 
creativa del mondo. Educazione alla 
libertà, dunque. Non sarà questo, ma
gari inconsciamente, il motivo della 
scacciata della storia dell'arte dalla 
scuola italiana? Non voglio crederlo, 
ma è mio dovere di vecchio studioso 
rammentare al ministro responsabile 
che la minacciata esclusione della sto
ria dell'arte, oltre che un attentato alla 
maggior ricchezza del nostro paese, 
sarebbe una diminuzione della sostan
za democratica della scuola italiana, 
Gioverebbe soltanto a chi dell'arte fa 
mercato, della città una fonte di profit
ti illeciti, dell'ambiente un oggetto di 
sfruttamento esoso e irrimediabilmen-
te nocivo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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